
A V V E R T I M E N T O

Gasparo Contarmi fu mandato ambasciatore a Carlo V in Ger­

mania nel principio dell’anno i5a.i, ossia nella occasione dell’assun­

zione di questo principe all’ imperiale dignità; al seguito del quale 

l’ ambasciatore si trasferì , il seguente anno, in Ispagna. Stette in 

corte di Cesare cinquantasei mesi, come dice egli stesso verso il fine 

d illa  Relazione. Negli ultimi mesi fu con lui Lorenzo de’Priuli, so­

pramandato dalla Repubblica dopo la battaglia di Pavia.

La presente Relazione è al tutto degna di quel grand’uomo che 

fu Gasparo Contarmi, adoperato, e prima e poi, in altri importanti 

carichi dalla Repubblica, e dal pontefice Paolo II I  innalzato alla 

dignità cardinalizia.

Si discorrono in essa le gravi condizioni de’tempi, che dovevano 

partorire fondamentali cambiamenti nella politica dell’ E uropa, e 

si rischiarano di n^iova luce taluni fatti e personaggi di quell’epoca, 

fra i quali il marchese di Pescara e la parte da lui presa nella fa­

mosa congiura del Morone. Saranno pur lette con molta soddisfa­

zione le cose risguardanti il governo e la natura degli Spagnuoli, e 

la scoperta delle provincie Americane.

1 codici della p resen te  Relazione sono scarsi, come il Rank dice, 

e come noi medesimi abbiamo sperimentato; lo che ci rende mag­

giormente obbligati al eh. Cav. L. Cibrario, dalla cortesia del quale 

ripetiamo la copia di questo che si conserva nel Reale Archivio di 

Corte di Torino.


